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ANTENNE, POLEMICHE AL BUIO
DOPO IL BLITZ SULLE TORRICELLE DELLA FINANZA

FONTANA: PORTO TUTTO ALLA UE
TOSI: HANNO SPARATO PRIMA DELL’ALT
ARENA: UN GRAVE DANNO ECONOMICO
BERTUCCO: QUELLO STRUZZO DEL COMUNE

Lorenzo Fontana, Flavio Tosi, Vincenzo D’Arienzo, Paolo Arena e Michele Bertucco

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

Mario Marsiaj
Mollò il posto di primario al Centro per le
Malattie Tropicali di Negrar. Festeggia i 60
anni di impegno in Uganda: con la moglie
Claudia ha scelto di aiutare gli altri. 

OK KO Fabio Pecchia
Nuova delusione per l’allenatore dell’Hellas
dopo la pesante sconfitta in Coppa Italia subita
contro il Milan. Sempre contro i rossoneri con-
cederà il bis domenica all’ora di pranzo. 

Hanno trasmesso per trent'anni gra-
zie ai ripetitori installati abusivamente
sopra alla seconda Torricella
Massimiliana, violando il vincolo di
tutela della sovrintendenza per i beni
storici e culturali. Per questo il pubbli-
co ministero Gennaro Ottaviano ha
ordinato  il sequestro dell’impianti e i
sigilli ai contatori elettrici alla Agsm,
eseguito del Nucleo del Comando
provinciale della Guardia di Finanza
guidato dal colonnello Pietro Bian -
chi. La vicenda era stata sollevata in
un’inchiesta della tramissione di Rai3
Report. Ma il contenzioso va avanti
da trent'anni. Ma sulla vicenda si è
scatenata subito la polemica.“Il
provvedimento di sequestro delle
antenne sulle Torricelle rischia di
causare gravi danni economici alle
emittenti coinvolte, alcune delle quali
nostre associate, ed è preoccupante
sia per le potenziali ricadute sulle
centinaia di dipendenti che quotidi-
anamente prestano il loro servizio

nelle aziende coinvolte, sia perché
va a colpire il diritto all’informazione,
sancito e tutelato dalla Costituzione”.
E’ il commento di Paolo Arena, pres-
idente di Confcommercio Verona,
all’indomani del sequestro delle
antenne installate sulle Torricelle. Per
Flavio Tosi “si è sparato prima di inti-
mare l'alt: sarebbe stato più sensato
da parte delle autorità – aggiunge -
fissare un termine ultimativo per con-
cludere un accordo tra le parti,
costringendole a definire la procedu-
ra. Il vero danno lo subiscono i citta-
dini, privati di uno tra i diritti fonda-
mentali che è quello all'informa zio -
ne”. L’'europarlamentare, vicesinda-
co di Verona e vicesegretario fed-
erale della Lega Lorenzo Fontana
assicura che porterà la vicenda all’at-
tenzione dell’Unione Europea e del
Governo italiano."In questa vicenda”,
ha detto, “giornalisti, lavoratori, utenti
non c'entrano niente, ed è ingiusto
che debbano subirne le conseguen-

ze" . Vincenzo D’Arienzo (Pd), sot-
tolieando  il rispetto che si deve alle
decisioni della magistratura si dice
“preoccupato per il contraccolpo sul
servizio pubblico di interesse gen-
erale. Mi stupiscono, inoltre, sia il
sequestro avvenuto a trattativa
quasi al termine sia 'l'appuntamento
televisivo' sulle Torricelle. A volte ci
sono cose che pragmaticamente si
possono evitare". A togliere la cor-
rente ci pensa Michele Bertucco. “Il
sequestro della torre martoriata da
decine di impianti di radiotrasmis-
sione abusivi”, dice, “ rappresenta
un fallimento epocale della classe
governante veronese che in tanti
anni di abusivismo di governo non

ha saputo far altro che rimpallarsi le
responsabilità anziché addivenire ad
un piano di risanamento condiviso. Il
Comune in particolare ha sempre
recitato la parte dello struzzo facen-
do finta di non vedere l’abuso edilizio
perpetrato malgrado le denunce del
comitato e di Legambiente e anche
dopo la mia interrogazione dello
scorso luglio in cui chiedevo copia
dei titoli edilizio gravanti sulla struttura.
Agli atti non ne risultava nessuno.
Eppure il fatto che Agsm, partecipata
comunale al 100%, avesse aperto
dei contatori in quel luogo, avrebbe
dovuto quanto meno far scattare un
sospetto e delle verifiche”. Insomma,
buio pesto.                   Co. Co. 

L’intervento della Guardia di Finanza 
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“Sarebbe forse ora che la
Commissione di inchiesta –
se ne avrà ancora il tempo –
dopo essersi occupata solo
del passato ricercando colpe,
guardi al futuro, cioè a ciò
che ci aspetta”. Non ha peli
sulla lingua il presidente di
Assopopolari, Corrado
Sforza Fogliani, all’uscita
dal Comitato esecutivo ABI a
Palazzo Altieri. “In particola-
re” aggiunge, “la Commis -
sione dovrebbe accertare: 1)
se è giusto che si vada verso
un oligopolio bancario costi-
tuito da poche, grosse ban-
che; 2) se ha senso che le
banche cooperative siano
condannate a non crescere,
pena – se raggiungono attivi
per  8 miliardi – la conversio-
ne obbligata della loro natura

giuridica e questo per effetto
del decreto Renzi/Boschi, tut-
tora vigente ed operante; 3)
se si considera positivo che,
in pratica, non esistano più
banche italiane, essendo il
settore per la stragrande

parte ormai condizionato dai
fondi speculativi esteri, come
dimostrano le tabelle numeri-
che da me predisposte e
pubblicate nel mio libro
Siamo molto popolari; 4) se,
specie in Italia, non si ritenga

indispensabile che le banche
di territorio debbano essere
difese e  addirittura promos-
se, sia per la tutela  della
concorrenza locale nell’ero-
gazione del credito  che per
assistere nel dovuto modo le
piccole-medie imprese; 5) se
la Commissione di inchiesta
riesca ad individuare una
ragione, al di là del pensiero
unico internazionale, per la
quale da noi le banche coo-
perative siano ostacolate e
negli altri Paesi (anche meno
di noi basate su un’imprendi-
toria diffusa) aiutate a cre-
scere, e a crescere fino alle
dimensioni della più grande
banca del Canada”. Assopo -
polari si tiene a disposizione
del Presidente Casini e della
Commissione tutta”.

Corrado Sforza Fogliani

TAV, STOP ALLA CORTE DEI CONTI
“TEMPESTA IN BICCHIER D’ACQUA”
D’arienzo minimizza, ma per Nottegar si vuol fare chiarezza
Il progetto della linea TAV  Brescia-
Verona è stato rimandato al mini-
strero delle finanze dalla corte dei
contiper carenza nella documen-
tazione. Esultano i Comitati. “Evi -
den  te mente”, dice Daniele Notte -
gar, “la corte dei conti vuol vederci
chiaro in un' opera che verrebbe a
costare oltre 80 milioni di euro al
chilometro e che serve solo a chi la
costruisce visto che andrebbe a
servire solo il 7% dell' utenza ferro-
viaria mentre  il resto deve viaggia-
re nelle condizioni che sono state
descritte ieri per la Verona-Rovigo
con treni obsoleti e ritardi scanda-
losi. Con il costo di un un solo chi-
lometro  di TAV -si chiede infine-
quanti nuovi treni si potrebbero
comprare per la Rovigo -Verona

garantendo così un servizio
decente ai pendolari ed incremen-
tando l'uso del mezzo pubblico? “.
Ma per il deputato Pd Vincenzo
D’arienzo, si tratta di “una tempe-
sta in un bicchier d’acqua. I docu-
menti  ci sono tutti tanto che il CIPE
ha deliberato ancora sei mesi fa, in

particolare le risorse che servono
e la verifica sugli impatti di finanza
pubblica. La sospensione del-
l’istruttoria per il controllo preventi-
vo di legittimità della Corte dei
Conti rientra nelle normali dinami-
che verificatorie. Oltre che garan-
zia perché tutto sia in ordine, rilevo

che la decisione della Corte dei
Conti sia dovuta ogni qual volta ci
sia un dubbio" prosegue
D'Arienzo. "E’ più che giusto con-
trollare bene e tutto, ma esultare
perché si compie una verifica ulte-
riore è davvero imbarazzante". "La
tratta in questione è stata finanzia-
ta con 1.892 milioni di euro sul
totale di 2.499 milioni dell’intera
opera e l’inizio dei lavori era previ-
sto entro la prossima primavera. Ci
sono i tempi per farlo e auspico -
conclude il deputato PD - che il
Ministero chiarisca quanto prima le
questioni sollevate affinché Verona
possa avere questa importantissi-
ma infrastruttura ferroviaria che ci
consentirà di guardare ancora più
da vicino l’Europa". 

La l inea Tav. Sopra Vincenzo D’Arienzo

“LE BANCHE COOPERATIVE SONO OSTACOLATE”
IL PRESIDENTE DI ASSOPOPOLARI

Per l’avvocato Sforza Fogliani la Commissione d’inchiesta presieduta da
Casini dovrebbe guardare al futuro. “Si va verso un oligopolio bancario”

POLEMICHE SUL PROGETTO BRESCIA VERONA
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L’INCONTRO DI APINDUSTRIA CONFIMI

Tempo di bilancio per
Apindustria Confimi Verona,
Associazione delle PMI fondata
nel 1962 con la finalità di rappre-
sentare, tutelare e sostenere le
piccole e medie Imprese di
Verona, è una delle realtà più
dinamiche e rappresentative
dell’economia scaligera e dell’in-
tero Nordest. Durante la confe-
renza stampa è stato presentato
il nuovo direttore Lorenzo
Bossi; bolzanino classe ‘69,
Dottore commercialista-revisore
contabile il quale collabora con
Apindustria dal 2003.  Al suo
fianco anche il presidente
Renato Della Bella, il presiden-
te di Apidonne MarinaScavini e
di  Apigiovani Daniele Maccari
per chiudere il cerchio anche il
vicepresidente e presidente del
distretto di Legnago Claudio
Cioetto. L’associazione conta
ventinove dipendenti e settecen-
tocinquantuno aziende associa-
te. Apindustria Confimi Verona
accompagna lo sviluppo delle
imprese fornendo indicazioni e
promuovendo istanze di politica
economica a livello nazionale,
regionale e locali; aderisce inol-
tre a Confimi Industria, la
Confederazione Italiana delle
Imprese Manufatturiere. Ogni
giorno lavora al fianco delle
imprese associate, svolgendo

attività di sindacato verso gli enti
e le amministrazioni pubbliche,
statali e territoriali, e altri soggetti
impegnati nelle relazioni politi-
che, economiche, industriali e

sociali. Un team di professionisti
è impegnato quotidianamente in
consulenze telefoniche o perso-
nali dall’ambito legale a quello
finanziario-commerciale.    

CHI È

LORENZO BOSSI
UN COMMERCIALISTA

ALLA DIREZIONE

Nasce a Bolzano il 14 luglio del
1969. Maturità classica ma  si
laurea successivamente in
economia aziendale. Non con-
tento punta al secondo titolo
prima triennale e poi specialis-
tico in psicologia sociale e della
comunicazione. Le prime
espe  rienze lavorative le svolge
dal 1993 al 1999 nello studio
associato Battain-Pichler-Mog -
gio della sua città natale. Nel
nuovo millennio collabora con
KPMG a Verona per un anno  e
poi nello studio Micheloni e
associati. Dal 2003 ad oggi è
impegnato tra Apindustria e
convegni in materia fiscale,
societaria e aziendale. 

La conferenza stampa di fine
anno. Sopra Renato Della Bella

Lorenzo Bossi

LAVORO, UN ANNO A FIANCO DELLE AZIENDE
Il presidente Renato Della Bella traccia il bilancio trascorso e delinea le strategie
future delle PMI scaligere. Presentato inoltre il nuovo direttore Lorenzo Bossi  
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Grande Nord, il movimento auto-
nomista promosso e composto
da molti ex leghisti, presenterà
sue liste alle prossime elezioni
politiche sia alla Camera, sia al
Senato e correrà autonomamen-
te con il proprio simbolo, senza
alleanze con altri partiti, con suoi
candidati in Piemonte, Lom -
bardia, Veneto, Friuli Venezia
Giulia, Liguria ed Emilia Roma -
gna, oltre che alle regionali in
Lombardia. L’annuncio è stato
dato in una conferenza stampa a
Milano dai fondatori del partito,
Marco Reguzzoni, Roberto
Bernardelli, Giulio Arrighini
(candidato presidente in Lom -
bardia) e Francesca Martini in
rappresentanza del Veneto.
“Grande Nord è un movimento
di area di centrodestra che si
pone in antitesi a tutti gli altri par-

titi - ha detto l’ex sottosegretario
veronese - Ai numerosi partiti e
movimenti che ci hanno già pro-
posto e continuano a proporci
alleanze elettorali rispondiamo
che non ci interessano. Nono -
stante la sfida sia impegnativa e
la soglia del 3% importante ma
non proibitiva, correremo orgo-
gliosamente da soli, fieri di esse-
re l’unico movimento politico esi-

stente oggi nel panorama nazio-
nale a rappresentare le istanze
del nord, la sua economia e il suo
tessuto sociale. Nessun compro-
messo quindi – continua la
Martini – Non ci interessano
“pastrocchi” in salsa romana o
giochetti da vecchia politica, ci
presenteremo all’elettorato del
nord con le nostre idee e i nostri
valori, nel solco di una politica

liberale, europeista, e federali-
sta. Ci inspiriamo in questo al
progetto delle origini della Lega
di Umberto Bossi e Gianfranco
Miglio, mentre oggi assistiamo
alla mutazione genetica della
Lega salviniana, diventata un
partito di estrema destra. Tutti i
nostri candidati alle politiche
saranno presentati nelle prossi-
me settimane e dovranno accet-
tare delle regole ben precise, tra
le quali quella di partecipare solo
a votazioni utili agli interessi delle
regioni del Nord”. “Siamo in forte
crescita e c’è molta curiosità e
attenzione nei nostri confronti –
conclude Martini –  Nelle ultime
settimane, solamente in Veneto,
sono stati aperti più di una venti-
na di comitati territoriali e presto
ne apriranno ancora in tutte le
province venete. 

Roberto Bernardell i  e Francesca Martini

PIANO DI SICUREZZA DELL’ACQUA
TUTTE LE NOVITÀ LEGISLATIVE
L’incontro tratterà della Direttiva europea 2015/178 sulle risorse
idriche e dei processi di distribuzione dalla falda al rubinetto
“Piano della Sicurezza dell’Ac -
qua”, questo il titolo del convegno
organizzato da Acque Veronesi
che si terrà lunedì 18 dicembre
alle ore 9.30 presso la sala con-
vegni della Gran Guardia di
Verona. L’incontro, aperto alla cit-
tadinanza, ad amministratori e
rappresentanti di ordini ed Enti,
prevede l’illustrazione delle novità
amministrative introdotte dalla
Direttiva europea 2015/1787,
recentemente recepita dal nostro
Paese. Le nuove norme preve-
dono un apposito piano di salva-
guardia della risorsa idrica, una
valutazione su una sua corretta
gestione e soprattutto attente
analisi sulla sicurezza e sulla

salubrità dell’acqua in tutti i suoi
processi di distribuzione, dalla
captazione in falda fino all’eroga-
zione dal rubinetto.  Interverranno
il direttore generale della società
consortile Francesco Berton, il
consigliere di amministrazione

Paola Briani, Linda Chioffi diri-
gente del Servizio Igiene e
Alimenti dell’Ulss 9, il direttore del
reparto Igiene delle Acque
dell’Isti tuto Superiore di Sanità
Luca Lucentini, Francesca
Russo della Regione Veneto ed

il direttore di Arpav, Nicola
Dell’Acqua.  Modererà i lavori
Luciano Franchini, Direttore
generale di Aato Verona. Previsto
l’intervento dell’As ses sore all’Am -
biente del Comune di Verona
Ilaria Segala. 

Linda Chioffi, Luca Lucentini e Nicola Dall’Acqua. Sopra Paola Briani di Acque Veronesi

GRANDE NORD CONTRO I “PASTROCCHI”
IL MOVIMENTO ANNUNCIA LA DISCESA IN CAMPO ALLE POLITICHE

Ritengono non proibitiva la soglia del 3%. Per questo hanno deciso di
correre da soli. “Non siamo interessati ai giochetti della vecchia politica”

LUNEDÌ 18 DICEMBRE IN GRAN GUARDIA
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di
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Alla conferenza mondiale delle
Nazioni Unite sul clima che ha
visto riuniti a Bonn i rappresen-
tanti di 190 Paesi del Mondo, è
stata ribadita l’urgenza del ricor-
so a fonti di energia rinnovabili e
la necessità di una presa di
coscienza collettiva sul proble-
ma della gestione energetica
per giungere quanto prima a
soluzioni di efficientamento e
risparmio in un’ottica green. Un
impegno perseguito con lungi-
miranza da Global Power, l’im-
presa scaligera che dal 2004
fornisce energia certificata da
fonti rinnovabili e gas naturale e
che metterà la propria consulen-
za e competenza a ulteriore ser-
vizio della città con l’apertura del
nuovo sportello energia. A pochi
passi dalla sede, in corso Porta
Nuova 127B, è stato inaugurato
il primo Energy Store GP. Uno
spazio di 110metri quadri, a
impatto zero, pensato per
rispondere alle esigenze di
ascolto, chiarezza e trasparen-
za dei consumatori, puntando
anche sul rispetto dell'ambiente:
tema caro all'azienda veronese
che persegue da sempre un
modello di sviluppo innovativo e
sostenibile. Un servizio che
Global Power ha voluto offrire
alla città, e in particolare a
imprese e privati del territorio
veronese, che potranno usufrui-
re, tramite la consulenza diretta

di operatori specializzati, di una
vasta gamma di prestazioni per-
sonalizzabili, ricevere risposte
su questioni legate alle proprie
forniture luce e gas e approfon-
dire la conoscenza del meglio

che il mercato dell’efficienza
energetica offre. “L’Energy
Store – afferma Alberto Toni -
nello, Diretto re Commer ciale di
Global Power - ci consente di
rafforzare la presenza del brand

sul territorio. Una comodità in
più sia per i nostri clienti sia per
i cittadini che d’ora in poi potran-
no contare sulla consulenza di
esperti in tema di energia ed
effettuare tutte le operazioni
sulle proprie forniture, scegliere
le offerte disponibili più competi-
tive e idonee direttamente in un
punto dedicato e facilmente rag-
giungibile. Da quando siamo nati
- prosegue Toninello - abbiamo
adottato politiche e fatto investi-
menti che si preoccupano di
ridurre i consumi e migliorare la
qualità dell’ambiente. Infatti, ai
nostri clienti non solo proponia-
mo gas ed energia elettrica
proveniente da fonti rinnovabili,
ma li aiutiamo a ridurre sempre
di più i consumi e ad autopro-
durre la propria energia.
Insomma li vogliamo accompa-
gnare in un graduale percorso
di autosufficienza energetica,
quindi dal 2004 rispondiamo a
questa emergenza e siamo
protagonisti nella risoluzione
del problema. “Tecnologia,
innovazione e occupazione”: -
conclude il diretore marketing -
lo store incarna questi valori, e
sarà infatti il primo di una serie
che vogliamo aprire anche in
altre città, per diffondere la cultu-
ra della sostenibilità, in cui la
tecnologia ha una parte fonda-
mentale, e per creare occupa-
zione”.  

L’inaugurazione del nuovo store in Corso Porta Nuova 127. Sotto il direttore commerciale Alberto Toninello

GLOBAL POWER, L’ENERGIA PULITA DEL FUTURO
INAUGURATO IL NUOVO STORE IN CORSO PORTA NUOVA

Un servizio di consulenza diretta per imprese e privati presenti sul territorio
Alberto Toninello: “Puntiano sulla tecnologia, l’innovazione e l’occupazione”



la Cronaca di Verona.com9 • 15 dicembre 2017

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Una storia lunga sessant’anni, è
quella dell’alto artigianato orafo
di Bombonato: dal fondatore
Ferdinando, ai figli Stefano,
Barbara e Andrea. Tutto è
cominciato nel 1958. Quell’anno
Verona cominciò a riconoscere
in Ferdinando Bombonato in le
sue grandi qualità di gioielliere,
che significa alto artigianato,
creatività, modelli unici e prezio-
si anche nel tempo. Un ricono-
scimento che, sessant’anni
dopo, vale interamente anche
per la seconda generazione,
con i figli Stefano, Barbara e
Andrea altrettanto validi nelle
loro proposte. Quelle di gioielli
unici, come nelle altrettanto fon-
damentali riparazioni. Le sedi
sono quella storica sede di via 4
Novembre 15 e quella più tren-
dy di via Leoni. Una storia
importante quella di Ferdinando
Bombonato che, dopo l’appren-
distato a Verona, apre un picco-
lo atélier a Pallanza sul Lago
Maggiore, meta di un ricco turi-
smo europeo. Ma il richiamo di
casa è forte e così riapproda
nella sua città- con Bombonato
Gioielli- partendo da una zona in
grande sviluppo di Borgo Trento
e nella Avenue del quartiere. E
Verona -alla pari dei fornitori- gli
riconosce le qualità: la capacità

di proporre pezzi frutto di combi-
nazioni tra metallo, pietra,
forma- quindi sostanza creativi-
tà e design, ma anche preziosi-
tà e valore garantiti nel tempo.
Ci sono ancora disegni delle
sue creazioni. Una dote tra-
smessa ai tre figli insieme alla
serietà e alla professionalità. Si
parla del passato per dire, in
sostanza, che le doti espresse
all’origine, pur nel mutare delle

tendenze, sono sempre fonda-
mento per un rapporto fidelizza-
to con la clientela storica e per
creare nuove relazioni. La crea-
zione di nuovi gioielli non può,
però, essere attività esclusiva
per un gioielliere. Così la sede di
via 4 Novembre è anche labora-
torio per le riparazioni di gioielli,
affidate all’abile incastonatore
Stefano e all’orafo Andrea- con
la stessa arte del padre- ed alle

collaboratrici. Laboratorio dove
si ripara anche qualsiasi oggetto
prezioso, orologi compresi. Già
l’alto artigianato che rimane
mestiere prezioso nella società
di oggi e di domani. Per la clien-
tela amica   sono poi a disposi-
zione oggetti che coprono tutte
le possibili esigenze del quoti-
diano, dell’omaggistica, delle
festività e delle rituali feste di
famiglia, di compleanni, dalle
prime comunioni ai fidanza-
menti, ai matrimoni e nozze
d’argento, d’oro, di platino. Ma
anche per il solo piacere di
regalarsi e possedere un ogget-
to prezioso, che appaghi la
nostra ricerca del bello.   

Il negozio Bombonato Gioielli: una storia lunga ses-
sant’anni legata alla sede di via IV Novembre. Ora tocca

alla seconda generazione. Due splendide creazioni

BOMBONATO, SESSANT’ANNI DI SUCCESSI

DAL 1958 IN VIA IV NOVEMBRE

Una storia di alto artigianato: dal fondatore Ferdinando, ai figli Stefano,
Barbara e Andrea. E’ stato aperto anche un negozio trendy in via Leoni



la Cronaca di Verona.com10 • 15 dicembre 2017



la Cronaca di Verona.com11 • 15 dicembre 2017



la Cronaca di Verona.com12 • 15 dicembre 2017

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

DALLA CHIESA, INNANZITUTTO CARABINIERE

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO AL CIRCOLO UFFICIALI

Galli ne ha ricostruito la vicenda umana e professionale. Fino al sacrificio

La presentazione del libro “Dalla Chiesa”
al circolo Ufficiali a Castelvecchio

Giovanissimo incursore duran-
te la Seconda guerra mondiale,
dopo l’8 settembre partigiano
sulle coste adriatiche, poi in
Sicilia a caccia di latitanti nelle
campagne dove spadroneggia-
va il bandito Giuliano, quindi a
Milano alle prese con alcuni
grandi delitti «mediatici» in una
città in pieno boom economico.
Per il generale Carlo Alberto
dalla Chiesa questi furono gli
esordi di una straordinaria car-
riera da comandante, sempre in
prima linea nella lotta alla crimi-
nalità e al servizio dello Stato

.Nella lunga battaglia contro la
mafia, quando sfidò il sistema di
potere dei boss e si scontrò con
la loro capacità di «aggiustare»
i processi ed evitare condanne,
e poi negli anni bui del terrori-
smo, quando fu chiamato a gui-
dare la ferma reazione delle isti-
tuzioni contro la minaccia ever-
siva delle Brigate rosse, il gene-
rale fu sempre sul campo
accanto ai propri uomini, e unì
carisma, intuito, coraggio a un
metodo d’indagine che avrebbe
fatto scuola.Attingendo a rap-
porti e informative, visitando i

luoghi che lo videro cogliere
successi investigativi, tra pedi-
namenti e arresti, e soprattutto
condividendo segreti operativi e
retroscena inediti degli uomini
che gli furono accanto, Andrea
Galli ha ricostruito in queste
pagine per “Le Scie” di  Monda -
dori la vicenda umana e profes-
sionale del più famoso carabi-
niere d’Italia, trentacinque anni
dopo il tragico attentato di via
Carini a Palermo, il 3 settembre
1982. Di quello che è stato
soprattutto un Carabiniere con
la “C” maiuscola, si è parlato al

Circolo ufficiali durante un
incontro organizzato dall’avvo-
cato Giuseppe Lovati Cottini,
che ha guidato la serata. A
moderare l’incontro Maurizio
Battista, capocronista dell’Are -
na. Galli ha tracciato un raccon-
to che, dal secondo dopoguerra
a oggi, segue il filo rosso della
drammatica e spesso misterio-
sa storia del nostro Paese,
ripercorsa attraverso la biogra-
fia di un suo indimenticato pro-
tagonista chiamato a «essere al
centro della fiducia e della cre-
dibilità dello Stato».
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Tutti vorrebbero sentire la sua ver-
sione dei fatti, ma l’ex direttore gene-
rale della Popolare di Vicenza,
Samuele Sorato, non potrà, per ora,
parlare. “Sta male”, ha detto il suo
legale Fabio Pinelli in aprtura di
udienza preliminare a Vicenza. “È
una cosa seria, attestata da certificati
medici”, per cui il manager di Noale
non può partecipare al processo e
tantomeno alle audizioni  della
Commissione d’inchiesta presieduta
da Pierferdi Casini.  L’avvocato ha
subito sollevato una questione di
legittimo impedimento per motivi di
salute. Il pronunciamento del Gup di
Vicenza è statocelere: la posizione è
stata stralciata e l’udienza, per il solo
ex dg, rinviata all’11 gennaio. Se per
quella data il manager sarà guarito,
allora, le udienze potranno essere
riunificate; diversamente si va verso
il congelamento del processo a
Sorato. E’ bene che qualcuno informi
Brunetta e Orfini: volevano sentire
Sorato, ma non se ne farà nulla.

Samuele Sorato

“SENTIAMO SORATO”,
MA LUI RESTA GRAVE

ZZOONNIINN:: MMAA QQUUAANNTTII SSOOLLDDII HHOO PPEERRSSOO......
L’EX PRESIDENTE BPVI ALLA COMMISSIONE D’INCHIESTA

GUARDA IL SITO CRONACADELVENETO.COM E SEGUICI SU

«Avevo capito che Zonin fosse
una persona con responsabilità»
ma invece «da questa audizione è
sembrato che fosse un passante»,
rimandando le responsabilità ad
altri. La battuta del presidente del
Pd e membro della Commissione
parlamentare d'inchiesta sulle ban-
che, Matteo Orfini, arriva al termi-
ne dell'audizione e riassume la
sensazione che pervade il resto
dei parlamentari che hanno assisti-
to alla deposizione. «A questo
punto - continua Orfini - chiedo che
venga audito» l'ex ad della
Vicenza. Ovvero Samuele
Sorato. «Zonin - ha aggiunto Orfini
- ha smentito di aver ricevuto pres-
sioni da Banca d'Italia ma non ha
negato che altri le abbiano ricevu-
te». Quasi tre ore di audizione con
i commissari sempre più perplessi
e un'idea che diventava obbligata:
sentire anche l'ex direttore genera-
le della Popolare di Vicenza
Samuele Sorato. «Ero stato sem-
pre contrario ad audire Zonin, per-
ché era persona indagata; certo i
tanti non so che hanno costellato la
sua relazione fanno pensare, per
questo stiamo pensando di audire
anche l'ex direttore generale -

avverte Renato Brunetta, vice
presidente della Commissione e
leader di Forza Italia - quello che è
venuto dai nostri lavori ci riporta a
dire che avevamo avuto ragione a
varare questa Commissione. Ora
dobbiamo capire che cosa è suc-
cesso nel 2011 e lo faremo nei
prossimi giorni».. Ma per Gianni
Zonin i motivi del crac della
Popolare Vicenza «sono molti», il
principale «sono i 10 anni della crisi
economica», «il primo che aveva
fiducia nella banca era il sottoscritto
e la mia famiglia ha perso anche»
dei soldi, «non credo di aver lavo-
rato per andare contro interessi
personali».  In una nota, Zonin fa

sapere di aver fornito all’ autorità
giudiziaria la  piena disponibilità a
collaborare affinché vengano rico-
struiti con completezza i fatti e le
dinamiche che hanno determinato
lo stato di crisi di Banca Popolare di
Vicenza.. “Ripongo la massima
fiducia nel delicato e complesso
lavoro della Commissione che, in
aggiunta al lavoro svolto dall’auto-
rità giudiziaria, mi auguro possa far
luce e ricostruire le responsabilità
di quanto accaduto a Banca
Popolare di Vicenza, Istituto che ho
presieduto per molti anni e nell’in-
teresse del quale ho sempre agito
con correttezza e in buona fede.”,
ha concluso Gianni Zonin. 

BRUNETTA, CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA È PERPLESSO “ERO

SEMPRE STATO CONTRARIO ALLA SUA AUDIZIONE.A ORFINI

(PD) È SEMBRATO UNO CHE IN BANCA “CI PASSAVA PER CASO”

Gianni Zonin

L’EX DG DI NOALE

La Corte di Appello di Roma ha respinto il
ricorso  del falso medico (era geometra)
che è stato primario facente funzioni per
ben 13 anni in ostetricia e ginecologia.

AAnnttoonneellllaa ZZuussssaa AAnnddrreeaa SSttaammppiinnii
E’ la trevigiana di Orsago la vincitrice
della puntata di luned sera del quiz Rai,
“L’eredità”. La giovane si è portata a casa
un meritato bottino di 45mila euro.

OK KO
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